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PROMESSE, PROMESSE, PROMESSE, solo promesse ! 
Colleghi del Comune di Cologno Monzese, ben rientrati dalle ferie. 

Tentiamo di fare il punto insieme? 
con due domande alle quali sarebbe bello avere una risposta chiara e rapida 

A. che ne è stato della discussione sul Trattamento di fine Servizio da versare nei fondi assicurativi e bancari? 
 

I dipendenti che erano desiderosi di versare il loro Trattamento di Fine Servizio (TFS) nei fondi chiusi (dei sindacati) o nei fondi 
aperti (assicurazioni, banche, borsa,ecc… ) dovranno aspettare ancora. 
Infatti i decreti attuativi che erano previsti in uscita ai primi di agosto sono stati rimandati di un mese, perché le associazioni che 
rappresentano banche e assicurazioni hanno minacciato addirittura ricorsi alla corte costituzionale. 
Assicurazioni e banche desiderano che ogni dipendente pubblico sottoscriva singolarmente una polizza privata,  
mentre i sindacati ed il governo pensano a forme collettive (che ovviamente avvantaggiano le tre sigle sindacali nazionali). 

 
B. dove sono i 92 euro mensili di aumento promessi in busta paga? 
 

La CISL il 28 maggio 05 aveva promesso un aumento in busta paga ai dipendenti degli Enti Locali (lordi-medi) di 92 Euro 
mensili con il volantino qui sotto riprodotto.   Dopo tre mesi qualcuno li ha visti? 

 
La CISL con questo annuncio ha voluto nascondere: 

1. che l’aumento promesso NON è in grado di coprire neppure 
l’inflazione programmata, 

2. che con questo protocollo hanno firmato non solo il blocco delle 
assunzioni,  
ma addirittura l’espulsione di 600.000 dipendenti pubblici già 
assunti (chissà chi sarà nella lista?), 

3. che vi sarà l’allungamento dei contratti (almeno a 4 anni), 
uniformando il periodo normativo/giuridico con quello economico. 
Tutto questo significa che gli aumenti salariali  (già ridicoli  
di per sé) avverranno solamente ogni 4 anni, 

4. che la contrattazione integrativa sarà basata solamente sui risultati 
di produttività (quindi addio fondo unico, com’è oggi), 

5. infine la ciliegina sulla torta: 
hanno definito che  
non c’è più posto pubblico/sicuro con questi termini 

“UN PIANO DI MOBILITA’  
DEL PERSONALE PUBBLICO” ! ! ! 

Alcune riflessioni vengono di conseguenza: 
Per prima cosa visto che dopo 20 mesi NON si sono ancora visti i soldi promessi nel rispetto delle decorrenze economiche, 

invitiamo tutti i colleghi a chiedere direttamente alle Organizzazioni Sindacali sottoscrittrici gli aumenti sbandierati. (Senza 
scordare che gli aumenti promessi NON coprono neppure l’inflazione programmata) 

Per secondo chiedete alle OO.SS. sottoscrittrici perché vengono sempre prima degli enti locali tutti gli altri comparti,  
mentre noi dipendenti dei comuni siamo sempre il fanalino di coda come cifra media-lorda di aumento. 

Per terzo gli aumenti legati alla finanziaria 2006 arriveranno? Gli  arretrati saranno erogati in un’unica trance o rateizzati?  
Oppure, vista la difficoltà a reperire i fondi necessari, ci verranno dimezzati in una “UNA TANTUM”, come già accaduto in 
passato?      ATTENDIAMO RISPOSTE CON IMPAZIENZA   ciclim pro Ago’05 



vista la scarsità di liquidità finanziaria dei Dipendenti Comunali, 
proponiamo qui appresso una lettera per mettere in mora le OO.SS. firmatarie dell’accordo  

 
 
Noi sottoscritti dipendenti del Comune di Cologno Monzese, assunti con vari contratti nell’Ente,  
 
considerato che le OO.SS., dopo aver sottoscritto a livello nazionale il protocollo di intesa sul pubblico impiego, 
hanno dato per certo l’aumento di Euro 92; 
 
preso atto che noi tutti abbiamo interesse a tale incremento, (benché minimo ed insufficiente) 
 
visti gli art 1219 e seguenti del Codice Civile, 

constatato che le OO.SS. non hanno potuto mantenere le promesse, 

constatato che il ritardo dell’adempimento crea danno economico ai dipendenti sottoscriventi, 

mettiamo in mora dal giorno 27 maggio 2005  per la cifra di € 23.688,00  

(un caffé al giorno per ogni dipendente NB: un caffé al giorno toglie la delusione di torno); 

Tale cifra verrà suddivisa tra i sindacati firmatari dell’accordo con più iscritti o simpatizzanti. 

 
In fede (seguono le firme) 

 
COGNOME NOME FIRMA 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  


